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Premessa 

- Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ άнϲ/ƛǊŎƻƭƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻέ Řƛ 

tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻΣ ŝ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ 

107, ǊŜŎŀƴǘŜ ƭŀ άRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigentiέ e nota MIUR 11.12.2015, Prot. N. 2805; 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 

della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico con proprio atto di indirizzo prot n. 5398 del  13 ottobre 2015; 

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 13 

gennaio 2016 delibera n. 22; 

- ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ мо ƎŜƴƴŀƛƻ нлмс 

delibera n. 37 ; 

- ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭΩ¦{w ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƭŜƎƎŜ 

ed in particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- ƛƭ ǇƛŀƴƻΣ ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ Ƙŀ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜΣ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ 

con nota prot. ______________ del ______________ ; 

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ 

IL POF rappresenta il documento identitario della scuola, contribuisce alla esplicitazione 
della sua mission e individua gli strumenti per realizzarla in sintonia e per lo sviluppo del 
contesto di appartenenza per: 

 Progettare curricoli flessibili e integrati;  
 Rendere flessibili e personalizzare i percorsi didattici;  
 Costruire standard di qualità per il servizio; 
 Fare ricerca e sperimentazione didattica e curriculare; 
 5ŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜΤ 

 Definire livelli di prestazione per la valutazione degli apprendimenti; 
 Fare autoanalisi e autovalutazione; 
 Darsi un modello organizzativo efficiente ed efficace; 
 Rendere efficace la collegialità e imparare a lavorare in team; 
 Sviluppare aperture verso il territorio;  
 Costruire reti e consorzi 

     

Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di 
eventuali modifiche necessarie. 
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UFFICIO DI SEGRETERIA 
Via Roma ς tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ 
tel. 081/3177300 fax. 
e-mail naee358009@istruzione.it 
ORARIO DI APERTURA 
Lunedì- Venerdì,                                                             dalle ore 10.0 alle ore 12.00 
Mercoledì                                                                        dalle ore 14.30 alle ore 16.00 
Il Dirigente Scolastico riceve per appuntamento 
Mercoledì                                                                        dalle ore 14.30 alle ore 16.00 
Venerdì                                                                            dalle ore 13.00 alle ore 14.30 
 

 

 

 

 

Il 2° Circolo Didattico Řƛ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ tre edifici Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ 
Locale 
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PLESSO CAPOLUOGO,  

via Roma 77 

tel.0813177300 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇǳǊ ƴƻƴ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ 
costruzione, è adeguato alle normative CEE e 
al DLgs 81/ 2009.  
9Ω ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳ ǘǊŜ Ǉƛŀƴƛ ǇƛǴ ƛƭ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻ 
che funge da luogo per attività laboratoriali. 
Ospita 7 sezioni della Scuola delƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ, 19 
classi di Scuola Primaria e gli uffici di 
presidenza e segreteria. 
9Ω Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŀƭƻƴŜ ŀŘƛōƛǘƻ  ŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀΣ 
agli incontri collegiali e a rappresentazioni 
teatrali, di diversi spazi laboratoriali, di una 
palestra coperta e di un cortile interno 
ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ,  
recentemente riqualificato e attrezzato come 
campo sportivo polivalente attraverso i 
finanziamenti europei del FESR Asse II. 
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 via C. Guadagni,  

tel.0818842290 

Ospita 4 ǎŜȊƛƻƴƛ Řƛ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 9 classi di 
Scuola Primaria, una palestra coperta, diversi spazi 
laboratoriali e un grande giardino. 
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 via Principe di Piemonte 

tel.0818842799 

[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ 
ŘŜƛ ƳƻŘŜǊƴƛ Ŏŀƴƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
9Ω ŦƻǊƴƛǘƻ Řƛ ŀƳǇƛ ǎǇŀȊƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŎƘŜ 
consentono la realizzazione di molteplici 
attività didattiche. 
[ΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎǳ ŘǳŜ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ƻǎǇƛta 4 
classi di Scuola Primaria e 6 sezioni di Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ oltre a diversi laboratori. 

 

GLI SPAZI LABORATORIALI 

Laboratorio LINGUISTICO                                     [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ t{L/hah¢wL/L¢!Ω 
Laboratorio di GIARDINAGGIO                           Laboratorio di INFORMATICA   
Laboratorio SCIENTIFICO                                      Laboratorio di MUSICA   
Laboratorio di PITTURA e DECOUPAGE                      Sala VIDEO-CINEMA 
ATELIER ANGOLO MORBIDO PER LETTURA               ATELIER GIOCO CON GIOSTRE AL  COPERTO 
                                                     TEATRO e BIBLIOTECA 
 
 

 

 

 

 

 



Priorità, traguardi ed obiettivi 

 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ 

Rapporto di Autovalutazione (RAVύΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩ!ƭōƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭ 

ǇƻǊǘŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ ƛƴ /ƘƛŀǊƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ Řella Ricerca, dove è 

reperibile ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΥ 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAEE358009/pomigliano-

capoluogo-valutazione  

In particolare, si rimanda al RAV ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ 

ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ǳƳŀƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜΣ Ǝƭƛ esiti 

documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 

messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità e i traguardi ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ, dei punti 

di forza e delle criticità emergenti dal RAV,  per il prossimo triennio sono: 

1)  Migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali 

2)  Monitorare gli esiti a distanza delle competenze degli alunni 

3) Proporre un percorso di orientamento formativo verticale e orizzontale, allo scopo di fare 

venire fuori i talenti, le attitudini e gli interessi dei singoli alunni. 

 

L ǘǊŀƎǳŀǊŘƛ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƻƴƻΥ 

1) Ridurre la varianza dei risultati nelle classi e tra le classi  

2) Rivalutare i criteri di formazione delle classi per garantire equi eterogeneità 

3) Ampliare gli spazi di flessibilità didattica e temporale, per organizzare gruppi di alunni in 

verticale e in orizzontale per le eccellenze e per il recupero delle competenze 

4) Adottare procedure concordate e stabili con le scuole del territorio per la lettura e la 

rendicontazione degli esiti e per incrementare una didattica orientativa. 

e le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Dai risultati delle prove INVALSI  è emerso una varianza di risultati tra le classi riconducibile ai criteri 

per la loro formazione perché, tra le possibili cause individuate, ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ 

possono  anche optare per scelta del docente. Questo elemento potrebbe far confluire un 

determinato gruppo di alunni, provenienti dallo stesso ceto culturale, nella stessa classe. Ciò 

determinerebbe una disparità di partenza rispetto agli altri, non per gli aspetti cognitivi, rilevati 

ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ previste dal protocollo per la continuità tra la 

ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ, ma per il supporto culturale dato a casa dalle famiglie che si  

 



rivelerebbe più pregnante e che altererebbe i risultanti di partenza. Inoltre per poter correttamente 

ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ  Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ partenza degli 

alunni ma anche quelli a distanza per poter individuare i punti di forza e le criticità della 

progettazione didattica e migliorare gli interventi di personalizzazione del percorso di 

apprendimento.  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei 

traguardi sono: 

1) Attuare percorsi personalizzati e valutazioni autentiche; 

2) Scegliere specifiche strategie metodologiche e usare strumenti formali e informali idonei 

allo scopo; 

 

3) Utilizzare criteri di valutazione oggettivi per classi parallele più puntuali nelle diverse aree 

disciplinari; 

4)  Implementare un curricolo per competenze a carattere orientativo, caratterizzato dallo 

sviluppo di una continuità orizzontale e verticale con le scuole del territorio e con il 

capitale sociale; 

 le motivazioni delle scelte effettuate sono le seguenti: 

Soddisfare ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ, 

culturale, morale di ciascuno, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali garantiti dalla 

Costituzione e puntualmente tutelati nella comunità scolastica, attraverso una convivenza 

democratica e rispettosa delle diversità. 

Assicurare ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǊe acquisire 

ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ Ŏƻƴǉǳƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 

personale. 

Realizzare un insegnamento qualificato, idoneo ad offrire risposte concrete alle esigenze e ai bisogni 

formativi degli alunni, in linea di continuità con lo sviluppo e la diversità di ciascuno e in rapporto 

alle Indicazioni Nazionali e al contesto socio-culturale del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ нΦнΦ ŘŜƭ w!± όwƛǎǳƭtati di apprendimento nelle prove standardizzate 

nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce i seguenti punti di forza: 

Gli studenti che si sono collocati  nel quinto livello delle prove standardizzate nazionali di Italiano e 
Matematica hanno raggiunto, nel loro insieme, una percentuale superiore rispetto alla media 
nazionale delle scuole comparabili. 
 

ed i seguenti punti di debolezza: 

Troppa disparità tra le classi in quanto, gli alunni che si sono collocati  nel quinto livello, sono 

concentrati solo in alcune classi, pertanto si rende necessario rivedere i criteri di formazione delle 

classi.  

Eventuali ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di perseguire (breve descrizione): 

-Promuovere ǳƴΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘǳƛǘƛǾŀ Ŝ ŘŜŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ [нΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ attività pratiche ed 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŘƛǊŜǘǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǇǳƼ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ Ŧǳƭƭ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴΦ 

-Promuovere ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŎǊŜŀǘƛǾƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭΩŀǊǘŜ ƴŜƛ 
bambini come un bisogno autentico di espressione del proprio mondo interiore, non solo per 
comunicare,  piuttosto per trovare equilibrio e benessere. 

-Promuovere ƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁέ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΥ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ 
tutti.  

-Promuovere la sensibilizzazione al rispetto dei propri diritti e a quelli degli altri, creando i 
presupposti per una cultura della comprensione e del rispetto reciproco. 

-Migliorare gli esiti degli apprendimenti, consolidando le competenze chiave, e favorire la 
costruzione attiva della conoscenza, riconoscendo e modificando le varie strategie finalizzate 
ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΦ 

-Valorizzare ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭŜ ǎǳŜ ǾŀƭŜƴȊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ 
ŎƻǊǊŜǘǘƛ Ŝ ǎŀƭǳǘŀǊƛΣ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǘŀǊ ōŜƴŜ Ŏƻƴ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛ Ŝ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

-Sviluppare  ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǎŀƴŜ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ 
ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ άǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜέΦ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

  



Proposte e pareri provenienti dal territorio Ŝ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 
 
Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano,che non puo prescindere da una 

puntuale analisi del contesto, (vedi  RAV) ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǎŜƴǘƛǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ 

come di seguito specificati: in fase di progettazione del PTOF sono state fatte delle riunioni con  

ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ di Pomigliano d Arco e tra i dirigenti scolastici in cui sono state 

sviluppate delle linee comuni di intervento per una politica educativa integrata e funzionale ai 

bisogni del territorio di appartenenza. Sono state previste attività espressive e manifestazioni a 

carattere didattico che coinvolgono la città per quanto riguarda il Carnevale, le iniziative di 

implementazione della lettura per ragazzi e famiglie e interventi a favore dei bambini diversamente 

abili,in particolar modo dei soggetti autistici. In fase di stesura del Ptof si è anche tenuto conte delle 

ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ǇŜǊ attuare percorsi di educazione alla legalità, 

in particolar modo per favorire una cultura Antiracket, promuovere la diffusione dei libri e degli 

incontri con gli autori con la Feltrinelli, oltre alla diffusione di una cultura ambientalista con il corpo 

delle guardie ecozoofile regionali.Anche i presidi medico ospedalieri sono stati coinvolti nella nostra 

ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΥ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴǎǘŀǳǊŀǘƻ ǊŀǇǇƻǊƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŀ Ŏƻƴ ƭΩ ƻǎǇŜŘŀƭŜ ǇŜŘǊƛŀǘƛŎƻ !ƴƴǳƴȊƛŀǘŀ Řƛ  

Napoli  per la prevenzione delle malattie infantili e per favorire uno stile di vita corretto. Il Ptof verrà 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ iniziative 

di formazione della Protezione civile del territorio. Inotre sono stati ascoltate pareri e proposte dei 

genitori, attraverso gli organi collegiali e attraverso libere iniziative degli stessiΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ 

formativo dato dalle reti. 

Reti e protocolli 

La nostra istituzione, seguendo il dettato dell articolo 7 del DPR 275/ 99 e le ulteriori disposizioni 

della legge 107, ha perseguito negli anni una politica scolastica aggregativa, potenziando i rapporti 

con le istituzioni, le associazioni e gli EE.LL. viciniori per incrementare il capitale sociale territoriale e 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΨƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. I criteri associativi, inoltre, aderiscono ad 

ǳƴ ŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ǳƴ 

rafforzamento delle politiche di formazione professionale dei docenti e del personale ATA e ad 

maggiore capillarità delle iniziative formative perché perseguite in contemporanea da più scuole sul 

territorio. Sul versante della formazione siamo impegnati con le Università Statali e con i Licei per 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǊƻŎƛƴƛƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŀǾŜƴǘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴe delle buone 

pratiche tra docenti interni ed esterni e tra studenti. 

tŜǊ  ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмрκмс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΥ               

Le reti: 

Accordo di rete ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘuzioni scolastiche 

ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ  ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ 

ƭΩƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ  {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ όtb{5ύ. Scuola Capofila 

L{L{ 9ǳǊƻǇŀ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ- IIS FRANCESCO SAVERIO NITTI ςPortici-LICEO CANTONE Pomigliano 

ŘΩ!ǊŎƻ-IIS FALCONE Pozzuoli-LL{ a!¢L[59 {9w!h tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ-ITEC E.CARUSO-Napoli-IIS 

G.SIANI  Napoli- CPIANA 2 Nola ς [L/9h /[!{{L/h {/L9b¢LCL/h La.wL!bL tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ-SSS 

PRIMO GRADO GIOVANNI VERGA Napoli- LL /Lw/h[h 5L5!¢¢L/h tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ. 

 



Accordo di rete ςAvviso pubblico MIUR 23/09/2015 per i progetti delle reti di istituzioni scolastiche 

statali del primo ciclo e del secondo ciclo e della produzione dei relativi materiali digitali ai fini dello 

sviluppo della metodologia CLIL  -  Istituzioni aderenti alla rete :Scuola Capofila II Circolo didattico 

tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ-S.M.S. Caporale Acerra-I.C. Palizzi Casoriaτ48° Circolo Didattico Napoli-I.C. D.D. 

1 Cavour Marcianise ςI.C. Gesuè San Felice a Cancello. 

 Accordo di rete sulle Indicazioni Nazionali del 1° ciclo ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ  ά±ŀƭǳǘŀǊŜ Ŝ /ertificare per  

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέ. Istituzioni aderenti alla rete S.S. 1° grado Caporale Acerra Scuola capofila -2° Circolo 

Didattico Acerra -3° Circolo Didattico Acerra - 1° Circolo didattico Acerra -2° Circolo Didattico 

tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻΦ 

Accordo di rete  CTI ά Inclusione άŎƻƴ ƭΩL{L{ 9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƻƳǳƴƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ 

ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ: tale collaborazione è finalizzata alla creazione di un centro 

territoriale che operi come supporto di formazione, informazione, scambio documentazione, 

gestione dei sussidi e delle attrezzature del personale funzionali alla piena inclusione degli alunni 

con BES nella scuola e nel territorio. 

Accordo di rete  C.T.SΦό /ƻƳƛǘŀǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻύ Ŏƻƴ L /ƛǊŎƻƭƻ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻΣ  ƭΩL/έ CŀƭŎƻƴŜ-/ŀǘǳƭƭƻέΣ   

ƭΩL/ άhƳŜǊƻ-aŀȊȊƛƴƛέ Σ  ƭΩL/έ {ǳƭƳƻƴŀ-[ŜƻƴŜέΣ ƭΩL¢L ά.ŀǊǎŀƴǘƛέΣ [ƛŎŜƻ ά{Φ /ŀƴǘƻƴŜέΣ ƭΩL{L{ ά9ǳǊƻǇŀέΣ 

[ƛŎŜƻ ά±Φ LƳōǊƛŀƴƛέ Σ L{L{ άaΦ {ŜǊŀƻέ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾiduare percorsi formativi più aderenti agli interessi e 

alle attitudini degli alunni. 

 
Accordo di rete tra il II Circolo il Comune e il Centro la PƛǊŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ  ά [ƛōǊƛŀƳƻŎƛ Χƛƴ ǊŜǘŜέǇŜǊ 

promuovere e sviluppare le Biblioteche sul territorio del Comune di tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǊ 

conoscere e sfuttare al meglio il patrimonio librario a tutti gli utenti delle istituzioni partecipanti e 

inoltre favorire la collaborazione con le altre realtà culturali del territorio. 

Accordo di rete tra il I Circolo ( scuola capofila) , II Circolo, I.C. Sulmona Leone, I.C. Catullo Falcone, 

LΦ/Φ hƳŜǊƻ Řƛ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻΣ ǎǳƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ bŀȊƛƻƴŀƭƛΦ 

tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩIntesa  ǘǊŀ ƛƭ нϲ /ƛǊŎƻƭƻ Ŝ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tƻƳƛƎƭƛŀƴƻ ŘΩ!ǊŎƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴǘŜrventi 

ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜŜ 

dello sviluppo sostenibile,attraverso la creazione di orti urbani. Lƭ нϲ ŎƛǊŎƻƭƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ 

offerta formativa intende diffondere  tali valori affinchè gli allievi possono realmente interiorizzare 

ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

Attività di tirocinio  formativo attivo e didattico attraverso: 

 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ  Řƛ bŀǇƻƭƛ ά{ǳƻǊ hǊǎƻƭŀ .ŜƴƛƴŎŀǎŀ ά 
 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ά ¦ƴƛǎŀ ά 
 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ 
 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ ά ¦ƴƛƴǘ ά 
 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ wƻƳŀ ά CƻǊƻ LǘŀƭƛŎƻ ά 
 /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ [ƛŎŜƻ ŘŜƭƭŜ {ŎƛŜƴȊŜ ¦ƳŀƴŜ ά{Φ /ŀƴǘƻƴŜ 

 

 

 



In relazione alle priorità e ai traguardi individuati dal RAV sono state elaborate le linee per il 

miglioramento della offerta formativa: 

Piano di Miglioramento (PDM) 
Dell'istituzione scolastica NAEE358009 

POMIGLIANO 2 - CAPOLUOGO 
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1. Obiettivi di processo 

 

1.1 Congruenza tra obiettivi di processo e priorità/traguardi espressi 
nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) 
 

Priorità 1 

Attuare percorsi personalizzatiScegliere specifiche strategie metodologicheUsare strumenti 
formali/infor. idoneiUtilizzare criteri comuni di valutazione e strumenti di v erifica idonei a 
realizzare una valutazione autentica nelle aree disciplinari. 
 

Traguardi 
Ridurre la varianza tra le classi, rivalutando adeguatamente i criteri di formazione delle classi 
con una nuova impostazione metodologica che riduca il gap. 

 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo  

 

1 Ampliare gli spazi di flessibilit¨ didattica e temporale, per organizzare gruppi di alunni in verticale 
e in orizzontale per le eccellenze e per il recupero delle competenze 
 
2 Garantire il successo formativo.Attuare percorsi personalizzati.Scegliere specifiche strategie 
metodologiche. Usare strumenti formali/informali idoneiUtilizzare criteri comuni di valutazione e 
strumenti di verifica idonei a realizzare una valutazione autentica per classi parallele nelle diverse 
aree disciplinari. 
 

Priorità 2 

Implementare un curricolo per competenze, caratterizzato dallo sviluppo di una continuità 
orizzontale e verticale con le scuole del territorio. Rivalutare i criteri di formazione delle classi per 
garantire equi eterogeneità 
 

Traguardi 
Adottare procedure concordate e stabili con le scuole del territorio per la lettura e la 
rendicontazione degli esiti.Rivalutare i criteri di formazione delle classi per garantire equi 
eterogeneit¨ 
 
Rivalutare i criteri di formazione delle classi per garantire equi eterogeneit¨ 
 

Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo  

 

1 Implementare un curricolo per competenze, caratterizzato dallo sviluppo di una continuit¨ 
orizzontale e verticale con le scuole del territorio. Rivalutare i criteri di formazione delle classi per 
garantire equi eterogeneit¨, tenendo conto dei livelli di apprendimento di ciascun alunno e della  
complessa eterogeneit¨ scolastica(alta presenza di scuole private del territorio che non garantisce 
l'acquisizione di  informazioni riguardanti gli alunni in entrata).   
 
 

1.3 Elenco degli obiettivi di processo alla luce della scala si rilevanza 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Ampliare gli spazi di flessibilità didattica e temporale, per organizzare gruppi di alunni in verticale e 
in orizzontale per le eccellenze e per il recupero delle competenze 
 
 



 

Risultati attesi 
Innovare le metodologie didattiche per sviluppare i talenti  e gli stili cognitivi degli alunni.  
 

Indicatori di monitoraggio  

Frequenza degli alunni alle attività pomeridiane, incremento delle competenze attese 
 

Modalità di rilevazione 

Tabulazione delle presenze degli alunni, questionari di gradimento delle attività, compiti di realtà, 
autobiografie cognitive. 
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Garantire il successo formativo. Attuare percorsi personalizzati.Scegliere specifiche strategie 
metodologiche. Usare strumenti formali/informali idoneiUtilizzare criteri comuni di valutazione e 
strumenti di verifica idonei a realizzare una valutazione autentica per classi parallele nelle diverse 
aree disciplinari. 
 

Risultati attesi 
Considerati i risultati Invalsi ,l'ist.si pone l'obiettivo di migliorare i livelli di conoscenza e 
competenza degli alunni,favorendo l'equità degli esiti e ridurre la varianza interna nelle e tra le 
classi, attraverso interventi compensativi.  
 

Indicatori di monitoraggio  

Percentuale di alunni i cui esiti formativi risultino migliorati nel confronto tra i risultati   del I e del 
II quadrimestre.  

 
Modalità di rilevazione 

Prove strutturate in ingresso, in itinere e finali con griglie di valutazione comuni. Rilevazione 
dati.Incontri periodici tra il team di miglioramento e i docenti delle classi coinvolte.  
 

Obiettivo di processo in via di attuazione 

Implementare un curricolo per competenze, caratterizzato dallo sviluppo di una continuità 
orizzontale e verticale con le scuole del territorio. Rivalutare i criteri di formazione delle classi per 
garantire equi eterogeneità, tenendo conto dei livelli di apprendimento di ciascun alunno e d ella  
complessa eterogeneità scolastica(alta presenza di scuole private del territorio che non garantisce 
l'acquisizione di  informazioni riguardanti gli alunni in entrata).   
 

Risultati attesi 
Garantire equi eterogeneità tra le classi, tenendo conto dei livelli di apprendimento degli alunni, 
attraverso percorsi che facilitino il passaggio verso l'ordine di scuola successivo in una prospettiva 
di didattica orientativa.  

 
Indicatori di monitoraggio  

Accertamento dell'efficacia di metodi e strategie funzionali al conseguimento delle competenze 
relative agli obiettivi di apprendimento dei diversi ambiti disciplinari e campi di esperienza.  
 

Modalità di rilevazione 

Incontri periodici tra i doc enti dei diversi ordini scolastici e team del PDM per pianificare la 
progressiva armonizzazione dei metodi e delle strategie didattiche  da utilizzare per la certificazione 
delle competenze. Rilevazione, tabulazione e analisi  dati. 

 

Il P.D.M. completo è consultabile sul sito della scuola ( sez. Albo online) 



 

Finalità della Legge 107/2015 e compiti della scuola 

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴŜƭƭΩ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ 

ǇƻƴŜƴŘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ-persona e lo sviluppo della capacità di 

ognuno tramite la valorizzazione delle attitudini, dei talenti, degli stili cognitivi: 

CONDIVIDE percorsi formativi e didattici flessibili capaci di suscitare negli alunni curiosità e motivazione al 
sapere ed orientati su una progettazione curricolare che miri a sviluppare competenze trasversali 
attraverso il riconoscimento e la valorizzazione delle molteplici forme di intelligenza affinché ciascuno, nella 
relazione insegnamento/apprendimento, possa esercitare il proprio pensiero, fare esperienze significative e 
affermare la propria ideƴǘƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜ ŎǳƭǘǳǊŜΦ 
 
PRIVILEGIA strategie metodologiche orientate alla scoperta e alla ricerca richiamando la didattica 
laboratoriale: 
 
 ω ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭ ŦŀǊŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŀǇŜǊǘƻΣ ŘƻǾŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊasformarsi in 
competenze con uso flessibile dei tempi e degli spazi, unitamente a diverse articolazioni dei gruppi classe; 
 
 ω ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴƛǳƎŀƴŘƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀƭǳƴƴƻ 
con una didattica che privilŜƎƛ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΤ 
 
ω ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎƻΣ ƴŜƛ ǊƛǘƳƛ Ŝ ǘŜƳǇƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΣ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜ ƳǳƭǘƛǇƭŜ ƛƴ Ŏǳƛ 
ciascuno può ottenere risultati positivi e costruirsi così una più salda identità personale e sociale. 
 
COSTRUISCE ƛƭ ǎŜƴǎƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜκŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ 
ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǇǳǊ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ǿƛǎƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ 
 
ASSICURA continuità nei percorsi didattici ed educativi anche attraverso iniziative di orientamento per 
offrire risposte stimolanti e qualificanti per gli alunni. 
 

 

Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 107 

- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea.  

- Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

- Potenziamento delle competenze nella pratica e nell'arte anche mediante il coinvolgimento dei musei e 
degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori. 

- Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture. 

- Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali. 

- Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport. 

- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti  e del personale. 

- Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

 - Potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati. 



 

- Innalnamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli alunni, per contrastare le diseguaglianze 
socio-culturali, e per prevenire forme di abbandono. 

-AǇŜǊǘǳǊŀ ǇƻƳŜǊƛŘƛŀƴŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ 
privilegiando la formazione di gruppi di alunni, di classi aperte e di azioni di recupero e valorizzazione delle 
eccellenze. 

 

 

La progettazione del curricolo 

Progetti ed attività 

!Ř ƛƴƛȊƛƻ ŘΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƻǇƻ ƭŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ w!±  e del 

contesto socio- ambientale, in cui la nostra istituzione scolastica opera, proseguendo sulla linea degli anni 

precedenti che ci ha visto protagonisti di iniziative di: 

-  sperimentazione sulle Indicazioni Nazionali, sulla certificazione delle competenze,  

- implementazione della lingua straniera e sulla formazione dei docenti, quali la partecipazione ad Erasmus 
plus, 

-  sperimentazione in rete sul curricolo verticale ed orizzontale con alcune scuole del territorio,  con le 
associazioni culturali e  le iƳǇǊŜǎŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ ǎǳƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ /[L[, con i progetti e-
Twinnings, 

- ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘŜƭ tƻƭƻ vǳŀƭƛǘŁ Řƛ bŀǇƻƭƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ 

- progetti di alimentazione e sostegno alle politiche ambientali europee (frutta nelle scuole) e socio 
sanitarie con le ASL, 

- progetti di lettuǊŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛ ά[ƛōǊƛŀƳƻŎƛέΣ le metodologie laboratoriali e di ricerca azione  per tutte le 
discipline, ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀ a cui partecipiamo attraverso il supporto 
ŘŜƭƭΩUniversità Bocconi di Milano,  

-  formazione per i docenti, per i tirocinanti universitari e per gli alunni delle scuole superiori. 

si è deciso di proseguire sulla linea degli anni precedenti individuando quattro macro-aree progettuali 

che, in sintonia con gli obiettivi della L 107/2015, sono:  

-ƭΩŀǊŜŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀ-espressiva,  

-ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ Ŝ ŘŜƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ 

-ƭΩŀǊŜŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ-matematica, 

 -ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾƛǾŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΥ 

ά[9 {¢hwL9 LbCLbL¢9 59[[Ω!w¢9έ 

Promuovere la valorizzazione dei linguaggi creativi e la salvaguardia dei beni artistici, attraverso percorsi 

ŎƘŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴƻ ƭΩŀǊǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴ ōƛǎƻƎƴƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ƳƻƴŘƻ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ 

comunicare, quanto piuttosto per trovare equilibrio e benessere. 

 



 

ά! {/¦h[!  ŘΩ 9¦wht!έ  

SviluppareΣ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΣ ǳƴΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴǘǳƛǘƛǾŀ Ŝ ŘŜŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ lingua e delle 

lingue straniere, attraverso pratiche laboratoriali ed esperieƴȊŜ ŘƛǊŜǘǘŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭunno possa 

sperimentare una condizione di full immersion linguistica e dei contesti stranieri. 

 

άD[L hw¢L 59[[! 5L9¢! a95L¢9ww!b9!έ 

 Accrescere ƭƻ άǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁέ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

competenze scientifiche, matematiche, logiche, sociali, imprenditoriali. 

 
 
άE.D.U.έ 

 Sensibilizzazione gli alunni  verso i propri diritti e quelli degli altri, creando i presupposti per una 

cultura della comprensione e del rispetto reciproco, per sconfiggere forme di bullismo e cyber 

bullismoΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ. 

 
1^ Macro-area progettuale 
 

 
PREMESSA 

 
bŜƭƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ¦ƴŜǎŎƻ ǎǳƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ!ǊǘŜΣ ǘŜƴǳǘŀǎƛ ŀ [ƛǎōƻƴŀ ƴŜƭ нллсΣ YŜƴ wƻōƛƴǎƻƴΣ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ 
Educative del cŜƴǘǊƻ άWƻƘƴtŀǳƭDŜǘǘȅέ Řƛ [ƻǎ !ƴƎŜƭŜǎΣ ǊŀŎŎƻƴǘƼ ƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ ǳƴ ōŀƳōƛƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƻ ŀ ŦŀǊŜ ǳƴ 
disegno in classe.  

 
[ŀ ƳŀŜǎǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘƼ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎǘŜǎǎŜ ŘƛǎŜƎƴŀƴŘƻΦ ά{ǘƻ ŦŀŎŜƴŘƻ 

ǳƴ ǊƛǘǊŀǘǘƻ Řƛ 5ƛƻέ Ŧǳ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀΦ ά: ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜέΣ ŘƛǎǎŜ ƭŀ ƳŀŜǎǘǊŀΣ άŎǊŜŘŜǾƻ 
che ƴŜǎǎǳƴƻ ǎŀǇŜǎǎŜ ŎƻƳŜ ŝ Ŧŀǘǘƻ 5ƛƻέΦ ά[ƻ ǎŀǇǊŀƴƴƻ ŦǊŀ ǳƴ Ƴƛƴǳǘƻέ ǊƛǎǇƻǎŜ ƛƭ 

bambino.  



 

Chiunque abbia lavorato assieme ai bambini conoscerà aneddoti simili aquesto, storie che legano le arti con la 
ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ ƭŀ ŦƛŘǳŎƛŀΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ scoperta, la conoscenza e il divertimento, in una combinazione efficace in 
termini disviluppo, sia personale che collettivo. 
[ΩŀǊǘŜ ŝ ƛƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŝ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ Ŝ ƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀ ǎƻƴƻ ƭΩŀƴƛƳŀ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ-artista 
che interpreta la realtà osservata e immaginata. 
9ƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀǊǘŜ ƛƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻΣ ŀǇǊƛǊǎƛ ŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ degli infiniti 
modi di guardare e ridefinire la realtà, le cose e le persone. 
Un processo del tutto naturale per il bambino che diventa interprete della realtà sfruttando per lo più le sue capacità 
senso-percettive e ideative.Toccando, vedendo, facendo, trasformando, intervenendo, egli fa proprio il mondo in cui 
vive e intreccia con esso legami profondi. 
Il  2° circolo di PoƳƛƎƭƛŀƴƻ Σ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ attraverso un percorso di 
sensibilità estetica che i bambini affinano con la pratica della pittura e della scultura, del gioco teatrale, musicale, 
cinematografico e anche della narrazione. 
[ΩŀǊǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ  ŝ ǎǘŀǘŀΣ ƴŜƛ ǎŜŎƻƭƛ ǇŀǎǎŀǘƛΣ ǎǇŜǎǎƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀ narrativa ed evocativa attraverso 
ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƛƳōƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƳŜǘŀŦƻǊŜόǇǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ƛƴ ƭŜǘǘŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŦƛŀōŀύΦ 
 Lƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ƴŀǊǊŀǊŜ ŝ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǇǊƛƳŀǊia ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻΣ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 
storico. Ogni evento, emozione o sentimento trova il suo significato solo nella narrazione a sé e agli altri. 
 

Perché " Arte con i bambini "? 

[ΩŀǊǘŜΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ǾŀǊƛŜ όŀǊǘƛ visive, musica, teatro, danza, narrativa  etc.), coinvolge infatti tutti i 
sensi del bambino e ne rafforza le competenze cognitive, socio-emozionali e multisensoriali 

Dal punto di vista cognitivo, le arti insegnano ai bambini: 

ω ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ Ǉroblemsolving, a comprendere che i problemi possono avere più di una 
soluzione e che ogni domanda può avere più di una risposta. Le soluzioni raramente sono fisse, ma 
cambiano in base alle circostanze e alle opportunità. Nella produzione artistica sono infatti indispensabili 
sia la volontà, sia la capacità di cogliere le soluzioni impreviste offerte dal lavoro che si evolve; 
ω ŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ƳǳƭǘƛǇƭŀΣ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁΦ 
Durante il processo artisticƻ ƭŀ ƳŜƴǘŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ƛƴ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘŀ ŘŜƭ άŎƻƳŜέ Ŝ 
ŘŜƭ άǇŜǊŎƘŞέΦ 9ǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ǳƴƻ ǎŎƛŜƴȊƛŀǘƻΣ ŎƘŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀ Ŝ ǎŎƻǇǊŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ 
ǘǊƻǾŀ ŀƭƭŜ ǇǊŜǎŜ Ŏƻƴ ǳƴΩƛŘŜŀ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭavora attraverso il cambiamento; 
ω ŀ ǇŜƴǎŀǊŜ άŎƻƴέ Ŝ άŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻέ ƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ǊŜƴŘŜƴŘƻƭƛ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƳŜȊȊƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ 
è possibile trasformare le idee in realtà. 

 Dal punto di vista dello sviluppo sociale del bambino, le arti: 

ω ƛƴǎŜƎƴŀƴƻ ŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ǎǳƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ άǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŜέ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ άǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜέΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ƛ 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ǎǳƭƭŜ άǊƛǎǇƻǎǘŜ ŎƻǊǊŜǘǘŜέ Ŝ ǎǳƭƭŜ άǊŜƎƻƭŜέΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ 
prevalgono le opinioni e i giudizi; 
ω ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ le competenze socioςŜƳƻȊƛƻƴŀƭƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊǘŜ ƛƭ ōŀƳōƛƴƻ ƛƳǇŀǊŀ ŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ŀŎŎƻǊŘƻ 
con se stesso e a controllare i propri sforzi. Questo processo, insieme alla pratica della condivisione e 
ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǊǎƛΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŀƭǘǊǳƛ ŜΣ ŀƭ ǘŜƳǇƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƛǘŁ  

di ciascun individuo, da cui deriva una positiva consapevolezza di se stessi; 
ω Ǉƻǎǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƻ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛΤ 
ω ǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ƴŀǘǳǊŀ ƳǳƭǘƛŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƘƛ Ŝ Řƛ ŎƛƼ ŎƘŜ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƳŜ 
άŘƛǾŜǊǎƻέΦ  

Infine, per quanto riguarda lo sviluppo motorio ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻΣ ǎƛ ǇǳƼ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛǎǘƛŎŀΥ 
ω ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŜΦ {ŀƎƻƳŀǊŜ ǳƴ ŦƻƎƭƛƻ Řƛ ŎŀǊǘƻƴŎƛƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ Ŧƻrbici, indirizzare il tratto di un 
ǇŜƴƴŜƭƭƻΣ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ Ŏƻƴ ǳƴ ǇŜƴƴŀǊŜƭƭƻ ƻ ǎǘǊƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǘǳōŜǘǘƻ Řƛ Ŏƻƭƭŀ ƛƴ ƳƻŘƻ άŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻέ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ 



 

attività che aiutano il bambino a migliorare la propria manualità e la padronanza fisica sugli oggetti; 
ω ŀŎŎǊŜǎŎŜ ƭΩŀutostima del bambino, il quale si rende conto di riuscire a coordinare e controllare i propri 
movimenti; 
ω ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ ƻŎŎƘƛƻ-ƳŀƴƻΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴŀ άǇŀƭŜǎǘǊŀέ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ 
fanno pratica in vista dei momenti vissuti di vita familiare e sociale. 

In conclusione, si può affermare che le arti svolgono un ruolo insostituibile nel trasmettere al bambino 
ǉǳŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ǇƛǴ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǊǎƛ 
consapevolmente del suo potenziale: ñŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ 
sue potenzialitàò (dalla lettera a dellôart. 29 Convenzione Internazionale sui Diritti dellôInfanzia).La carta dei 
dirittidei bambini allôarte e alla cultura del 2011 afferma che: ñL ōŀƳōƛƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘŜ 
in tutte le sue forme ed espressioni, a poterne fruire, praticare esperienze culturali e condividerle con la 
famiglia, le strutture educative, la comunità, al di là delle condizioni economiche e sociali di 
appartenenzaò. L ǘŜƴǘŀǘƛǾƛ Řƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀƴŘƻ  ǎŜƳǇǊŜ 
ǇƛǴ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛΦ L ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛ Ŝ 
numerosi musei si sono attivati per orgaƴƛȊȊŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛΦ [ŀ ƴŀǎŎƛǘŀ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƳǳǎŜŀƭŜ ǇŜǊ ōŀƳōƛƴƛΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŎǊŜŀǘƛǾƛ ƴŜƭƭŜ 
ǎŎǳƻƭŜΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ ǎŜƳǇǊŜ ƴǳƻǾƛ /ƘƛƭŘǊŜƴΩǎaǳǎŜǳƳǎ in tutto il mondo sono fenomeni che stanno 
prendendo sempre più piede. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘŜƻǊƛŎƻ ŎƘŜ ǳǎŜǊŜƳƻ  ǇŜǊ  ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ǉǳŜǎǘŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇǊŜƴŘŜǊŁ ŎƻƳŜ 
modello la scienza della complessità che scopre i presupposti e il comportamento emergente di sistemi 
complessi, focalizzandosi  sulla struttura delle interconnessioni. Su questa base, affinché possano emergere 
e formarsi competenze elevate, collettive e circolari, che favoriscano il cambiamento organizzativo, è 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭΩŜȄǎǘǊŀǎŎǳƻƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŀƴƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ 
ǾƛǘŀέΦ  Il nostro fine è sviluppare le competenze di tutti gli attori in campo che significa imparare a riflettere 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŀƭ Ŏƻƴfronto; descrivere la propria 
esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛΤ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŀ ŦŀǊŜ ŘƻƳŀƴŘŜΣ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜΣ ƴŜƎƻȊƛŀǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛΦ /ƻƴŎŜǇƛŀƳƻ ǳƴ ƴǳƻǾƻ 
umanesimo, così come indicato dalle Indicazioni Nazionali che contenga natura e cultura in un approccio 
ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛƭ ǎŜƴǎƻ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǘǊŀ 
ƭΩǳƻƳƻ Ŝ ƭΩǳƻƳƻ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭ sistema mondo. 

I nostri obiettivi  saranno declinŀǘƛ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ƛƴ ǎƛƴǘƻƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŎŜƭǘƻ ŎƘŜ ƴŜƎŀ ƭŀ 
separatezza tra campi di esperienza e discipline , ma le accomuna in una macrocompetenza che sarà la 
macrocompetenza in sviluppo sostenibile:                  
-la gestione e il controllo delle informazioni, dei concetti e delle procedure, nonché delle prestazioni; 
-il potenziamento dei processi percettivi di base come percezione, attenzione e memoria e quelli superiori 
come concettualizzazione, simbolizzazione, ragionamento; 
-sviluppo dei processi metacognitivi attraverso la conoscenza, il controllo e la riflessione del funzionamento 
ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ όƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ƛƳǇŀǊŀǊŜύΦ [ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘŀ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
stesso sarà la ricerca -azione: lavorare e sperimentare teorie e comportamenti degli oggetti di studio e delle 
persone contemporaneamente. 
 A un approccio deterministico basato su obiettivi-metodi- valutazione si sostituirà un sistema complesso 
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VALUTAZIONE INIZIALE  

I docenti valutano le conoscenze pregresse degli alunni tramite: 
Apprendimento formaleapprendimento erogato in un contesto organizzato e strutturato appositamente 
progettato come tale.  
Apprendimento non formale ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜ ƴƻƴ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ 
concepite come apprendimento intenzionale  dal punto di vista del discente. 
Apprendimento informaleapprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana legata al lavoro, alla 
famiglia o al tempo libero . 
Ed elaborano RUBRICHE VALUTATIVE in base agli obiettivi di apprendimento ed i traguardi di sviluppo delle 
competenze delle aree coinvolteVALUTAZIONE IN ITINERE  

¶ Si ripropongono le schede valutative iniziali, si analizzano i punti di forza e debolezza ed 
eventualmente si ridefiniscono gli obiettivi di apprendimento  

¶ Integrate con le osservazioni tratte dal diario di bordo/autobiografia cognitiva tramite metodologie 
e strategie ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ ǎƛ ǊƛǇǊƻƎŜǘǘŀ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΦ 

VALUTAZIONE FINALE 

¶ Si ripropongono le schede valutative eventualmente riprogettate in ITINERE, si analizzano i punti di 
forza e debolezza ed eventualmente si ridefiniscono gli obiettivi di apprendimento. 

¶ Verifica delle competenze e degli obiettivi raggiunti. 
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Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ [9 LbCLbL¢9 {¢hwL9 59[[Ω!w¢9 ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ promuovere la valorizzazione dei linguaggi creativi attraverso 
varie proposte didattiche con la  realizzazione  anche di LABORATORI DI POTENZIAMENTO per bambini  con Disturbi 
{ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!pprendimento (DSA) o con difficoltà di apprendimento; consente la predisposizione di percorsi che 
ŎƻƴǎƛŘŜǊƛƴƻ ƭΩŀǊǘŜ ƴŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎƻƳŜ ǳƴ ōƛǎƻƎƴƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻ Řƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻne del proprio mondo interiore, non tanto e non 
solo per comunicare, quanto piuttosto per trovare equilibrio e benessere.  

AREE COINVOLTE 

 /ŀƳǇƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΥ L ŘƛǎŎƻǊǎƛ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜΣ /ƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻΣ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ǎǳƻƴƛ Ŝ ŎƻƭƻǊƛΣ ƛƭ ǎŞ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΣ /ƻǊǇƻ Ŝ 
movimento ({Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ) 

Discipline: Italiano, Lingua inglese, Matematica, Scienze e Tecnologia, Musica e scienze motorie. (Scuola Primaria) 

I CAMPI DI ESPERIENZA RISPECCHIANO E TRADUCONO LE COMPETENZE  
/IL!±9 9¦wht99 όά wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ нллсκфснκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻέύ 
 

LE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  
Comunicazione nella madre lingua  

Comunicazione nelle  lingue straniere 

Competenze di base matematica, scienze e tecnologie  

Competenze digitali 

Imparare ad imparare  

Consapevolezza ed espressione culturali  

Competenze sociali e civiche  

Spirito di iniziativa ed imprenditorialità 


